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PIANO TRASPORTI
TAVOLO SINDACATI-PROVINCIA

EQUILIBRIO COSTI-RICAVI
Per non veder diminuire le risorse pubbliche
bisogna coprire il 35% dei costi con gli introiti
dalla bigliettazione. A Foggia siamo al 19%

OTTIMIZZATI I SERVIZI
Dattoli: «Abbiamo pianificato lo stesso numero
di corse, ottimizzando meglio il servizio.
Con noi gli esperti dell’università di Napoli»

«Niente tagli», allarme rientrato
Confermati i 21 milioni di km. in Capitanata, sui bus urbani solo il 10% paga il biglietto

MASSIMO LEVANTACI

l I chilometri non diminui-
ranno, su tutto il resto si tro-
verà la quadra. Positivo il ta-
volo con i sindacati in Pro-
vincia: non si è parlato di tagli,
ma solo di ridefinizione delle
corse. La Provincia sta per
chiudere il «pacchetto» tra-
sporti da inviare alla Regione,
lasciando sostanzialmente in-
variato il dato relativo alle
linee urbane ed extraurbane
del piano di bacino locale. I 16
milioni di chilometri del pre-
cedente piano restano confer-
mati, anzi il totale sale in real-
tà a 21 milioni dovendo que-
st’anno inserire nel conto an-
che i 4,8 milioni delle linee
regionali (le ex linee sostitu-
tive dei collegamenti dal ca-
poluogo per Barletta e Ter-
moli) che nel precedente piano
di bacino non erano contem-
plati. «Siamo partiti dal pi-
lastro per noi imprescindibile
del numero dei chilometri per
impostare tutto il ragionamen-
to», dice alla Gazzetta il di-
rigente del settore Trasporti
Giovanni Dattoli. «Una volta
stabilito quel dato, tutto ri-
torna. Tre sono le variabili
intorno alle quali ruota la no-
stra pianificazione: risorse, co-
sto standard e appunto i chi-
lometri. Definiremo il quadro
complessivo la prossima set-
timana, dopo aver ascoltato gli
ultimi Comuni. Poi il piano
verrà trasmesso in Regione per
le valutazioni». La Regione
preannuncia con l’assessore
Giannini che non ci saranno
riduzioni di linee (come pa-
ventato dai sindacati), ma si
procederà a qualche sposta-
mento di itinerario. Il tasto
dolente riguarda però le linee
urbane, dove c’è un alto tasso
di utenza che non paga il bi-
glietto. Tanto è vero che il
taglio di 1,5 milioni di chi-
lometri di cui si vociferava nei
giorni scorsi, partiva dal pre-
supposto che, in assenza di

introiti sufficienti dalla bigliet-
tazione, la Regione si trove-
rebbe costretta quest’anno a
dover ridurre qualcosa. Ora
quelle impressioni (di matrice
sindacale)
vengono
smentite an-
che dall’asses -
sore Giannini
contattato dal
nostro giorna-
le. Ma resta il
dato di fatto
che le linee
andranno «ottimizzate». Cosa
vuol dire? «L’ottimizzazione
spetta a noi e l’abbiamo fatto -
risponde deciso Dattoli - è un
piano articolato, ci siamo av-
valsi degli esperti dell’univer -
sità Federico II di Napoli che ci
stanno affiancando già da al-
cuni anni su questo versante.
Faremo una razionalizzazione
delle linee senza tagli». A Fog-
gia e negli altri comuni le
percentuali di bigliettazione
sono ancora piuttosto insuf-
ficienti: la città capoluogo è
ferma al 19%, ben lontana dal
35% indicato come soglia mi-
nima di sostenibilità dal fondo
nazionale Trasporti che ripar-
tisce le risorse economiche per
le regioni. Tra gli altri sette
comuni serviti da linee pub-
bliche (Manfredonia, Lucera,
San Severo, Cerignola, San
Giovanni Rotondo, Mattinata,
Monte Sant’Angelo) viene ci-
tato solo il caso virtuoso di San
Giovanni Rotondo vicino al
30% grazie alle navette che
trasbordano i turisti dai
check-point dei pullman fino al
santuario di San Pio. Quanto a
Foggia poi, a peggiorare il qua-
dro ci si mettono i collega-
menti di rilevanza sociale che
transitano completamente a
costo zero: è il caso delle linee
suburbane che trasportano più
volte al giorno i migranti al
Cara di borgo Mezzanone (cir-
colare numero 24) e al Gran
Ghetto di Rignano scalo (cir-
colare 34). Si starebbe pen-

sando alla reintroduzione di
mini-abbonamenti sulle corse
a beneficio soltanto dei pos-
sessori di permesso di sog-
giorno in regola. Il piano in

Provincia ver-
rà chiuso la
prossima set-
timana dopo
che Dattoli e il
suo ufficio
avrà ascoltato
gli ultimi sei
comuni. Gio-
vedì scorso è

stata la volta del Comune di
Foggia e dell’Ataf, quindi del
Comune di San Severo e delle
Ferrovie del Gargano. Venerdì
i sindacati, la prossima set-
timana si chiude con gli altri
comuni.

TRASPORTO
PUBBLICO
Bus
extraurbani
nel nodo
intermodale
di Foggia, in
discussione
in questi
giorni il
piano in
vigore dal
2020

.

OTTO COMUNI
Otto comuni con linee

pubbliche, incassi irrisori.
Ok S. Giovanni Rotondo

LA REGIONE L’ASSESSORE AI TRASPORTI SMENTISCE I TIMORI DEI SINDACATI: «BISOGNA METTERE IN SICUREZZA I CONTI DELLE AZIENDE»

Giannini: «Posti di lavoro tutelati
ma vanno calibrati i collegamenti»

l «Razionalizzare un servizio non si-
gnifica necessariamente dover tagliare i
posti di lavoro», dice l’assessore regionale
ai Trasporti, Gianni Giannini, in riferi-
mento all’allarme lanciato martedì scorso
sulla Gazzetta dalle sigle sindacali a pro-
posito di un paventato taglio di chilometri
alle linee del trasporto urbano nel nuovo
piano di bacino (dell’esito dell’incontro in
Provincia ne riferiamo a parte). «Dob-
biamo ragionare su una migliore redi-
stribuzione dei chilometri sui vari ter-
ritori comunali - aggiunge l’assessore - non
possiamo pensare di ridurre i chilometri
rischiando di penalizzare il servizio per
l’utenza. Certi allarmismi sono assoluta-
mente ingiustificati». L’sos dei sindacati
era stato lanciato all’indomani della voce
secondo cui in Capitanata sarebbe pre-
vista una riduzione pari a 1,5 chilometri
dal 2020 sulle linee del trasporto urbano in
particolare nei comuni di Foggia, San

Severo, Manfredonia, Cerignola, Lucera,
San Giovanni Rotondo, Mattinata. Un ta-
glio notevole e che inevitabilmente an-
drebbe a ripercuotersi sulla forza-lavoro di
autisti e personale addetto alla manuten-

zione dei mezzi. Niente di tutto questo,
rassicura Giannini: «Non è il numero dei
chilometri inserito nel piano di bacino a
dover cambiare, ma piuttosto gli equilibri
delle entrate per far quadrare i conti. Dal
2020 le aziende di trasporto dovranno ri-
gidamente attenersi al vincolo del 65% a
contributo (del Fondo nazionale trasporti:
ndr) mentre l’altro 35% dovranno pro-
curarselo con la vendita dei biglietti. In
provincia di Foggia siamo però su cifre
veramente irrisorie, all’incirca intorno al
10 per cento. In queste condizioni non si
può costruire un servizio efficiente e so-
prattutto compatibile con i costi aziendali,
bisogna cambiare e in fretta. Dobbiamo
trovare con le aziende un punto di con-
vergenza per capire come già dal prossimo
anno le percentuali relative alla bigliet-
tazione debbano necessariamente aumen-
tare. Sono questi i conti che al momento
non tornano».

MOBILITÀ L’assessore regionale Giannini
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SVILUPPO ECONOMICO
LE PROSPETTIVE PER IL TERRITORIO

L’ASSESSORE REGIONALE
«La Puglia assumerà un ruolo centrale anche
nella Zes con il Molise, con il coinvolgimento
delle aree portuali del basso Adriatico»

l BARI. Le Zes interregionali come volano per
l’economia ionica. Ne è convinto l’assessore regio-
nale allo Sviluppo economico, Mino Borraccino.
«L’istituzione di queste Zes - ha dichiarato Borrac-
cino - consoliderà i rapporti già esistenti fra le Re-
gioni (Puglia, Basilicata e Molise, ndr) e solleciterà
nuove sinergie atte a rilanciare l’intera area ionica e
quella del basso adriatico. Si tratta, insomma, di
un’idea carica di prospettive interessanti sia per gli
sviluppi imprenditoriali che per quelli occupazio-
nali, di cui il nostro Mezzogiorno ha
urgente bisogno. Il progetto della Zes
ionica, a questo punto, è nelle mani
della Presidenza del Consiglio e del
Ministero per il Sud. Ci auguriamo
che venga rapidamente approvato e
adeguatamente finanziato». La pal-
la, dunque, passa al governo nazio-
nale.

Tante le opportunità possibili per
lo svuluppo, secondo Borraccino:
«La prima condizione è chiara a
qualsiasi osservatore: basti pensare
all’agroalimentare e al distretto
murgiano del salotto. La seconda
condizione è pienamente soddisfatta
dall’area portuale di Taranto che,
già fortemente qualificata, assumerà un ruolo stra-
tegico, in riferimento ai mercati internazionali oggi
in rapida ascesa, a partire dall’Africa settentrionale e
dal Medio Oriente per finire alla Cina con l’enorme
progetto della “Nuova via della Seta.” La presenza
dell’aeroporto di Grottaglie rappresenta una grossa
opportunità da sfruttare per il rilancio del territorio,
poiché anche in sinergia con l’area portuale di Ta-
ranto può attrarre più investimenti diretti, per far
crescere le imprese agevolate dai regimi fiscali fa-
vorevoli. Ciò favorisce altresì le esportazioni grazie
alle esenzioni delle tasse export e ai dazi ridotti
sull’import. Il tutto in prospettiva di accrescere lo
sviluppo economico e creare occupazione. La Puglia
assumerà un ruolo centrale al termine della pro-
cedura che la vedrà coinvolta anche nella Zes in-
terregionale con il Molise, con il consequenziale coin-
volgimento delle aree portuali del basso Adriatico. In
questo secondo caso, si attende in tempi brevi la
Delibera di condivisione da parte della Regione Mo-
lise».

E sul futuro di Taranto si registra anche la presa di

posizione dei parlamentari 5Stelle Cassese, De Gior-
gi, Ermellino e Vianello: «Non abbiamo mai abban-
donato il progetto di riconversione economica della
città di Taranto, nemmeno dopo l’accordo sindacale
sull’Ilva dello scorso 6 settembre. Le ultime dispo-
sizioni, previste dall’approvata risoluzione di mag-
gioranza alla Nota di aggiornamento al Def sulla
riqualificazione economica, industriale e ambientale
non solo di Taranto ma anche delle zone limitrofe,
vanno proprio in questa direzione». Il riferimento dei
grillini è ad uno dei punti approvati dal Governo
nella risoluzione di maggioranza alla nota di ag-
giornamento al Documento di economia e finanza.

«Il Governo - precisano ancora - ha accolto questo
importante impegno in previsione della prossima
legge di Bilancio, che probabilmente già questo lu-
nedì potrebbe essere approvata dal consiglio dei Mi-
nistri insieme al Decreto legge fiscale. Per Taranto si
tratta di un vero piano strategico che potrà andare al
di là della stessa manovra finanziaria prevista per
quest’anno, in quanto potranno essere varati anche
ulteriori provvedimenti di carattere economico». .

TARANTO
La sviluppo
del capoluogo
ionico tra
acciaio e
nuove
opportunità
economiche
(anche con le
Zes).

Borraccino al Governo
«Zes essenziali per Taranto»
M5S: «Nel Def previsti impegni per la città ionica»
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IL PROGETTO HA VISITATO LA ITALGAS E POI IL «GIARDINO DEI TALENTI» DOVE SI FORMANO E VENGONO LANCIATE NUOVE IDEE

«Aiuti allo start up delle imprese»
L’annuncio del premier Conte a Milano: «Attiriamo giovani capaci in Italia»

l Il Governo ha un progetto sulle
«start-up», le nuove imprese ad elevato
tasso d’innovazione, per «far crescere
l’Italia» e «attirare talenti nel nostro
Paese». Lo ha detto il presidente del
Consiglio Giuseppe Conte a Milano, dopo
aver inaugurato la Scuola Politica della
Lega e visitato le sedi di Italgas, l’azienda
che sta rivoluzionando la reti urbane con
la digitalizzazione a partire proprio dai
nuovi contatori, e di Talent Garden (giar-
dino dei talenti), un campus dedicato alla
nascita di nuovi progetti imprenditoria-
li.

Accolto dall’amministratore delegato di
Italgas Paolo Gallo e dal presidente di Cdp
Massimo Tononi, primo azionista del
Gruppo con il 26% del capitale, Conte è
stato aggiornato sul piano da 5,6 miliardi
di investimenti al 2024 e ha potuto visitare
la «Digital Factory» (fabbrica digitale) di
via Bo. Al «Giardino dei Talenti», uno dei
23 campus europei del circuito di Talent
Garden, presente in 8 Paesi, è stato accolto
dal fondatore e Ad Davide Dattoli, dal
vicepresidente Lorenzo Maternini e dal
socio Giovanni Tamburi, da tempo im-
pegnato nel mondo delle «start up». «Il
Paese deve crescere e avvalersi dei suoi
asset naturali» ha detto Conte nell’unica
dichiarazione rilasciata durante le visite
alle due Aziende spiegando che «c’è un
progetto del Governo per le start-up, an-
che per attirare talenti in Italia». «C’è una
grande attenzione del Governo per queste
nuove realtà - ha aggiunto - dove i giovani
si mettono a confronto e si scambiano le
opinioni, dove ciascuno porta la sua idea
oppure viene senza un’idea e se ne forma
una». Parlando di Talent Garden Conte ha
detto di voler «omaggiare questi giovani»
che operano con un «sistema innovativo
per il nostro modo di lavorare». «In Italia
- ha concluso - siamo abituati a lavorare
per compartimenti stagni e spazi come
questo potrebbero massimizzare gli sforzi
che si fanno».

LA DOMENICA
DEL PREMIER
Il presidente del
Consiglio
Giuseppe Conte
in mattinata
(prima di
coordinare il
vertice a Palazzo
Chigi a Roma) ha
inaugurato a
Milano la scuola
politica della
Lega e ha
visitato la sede
della Italgas
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